VIA LUCIS

“Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo”

Dopo la risurrezione, Gesù si è messo a camminare di nuovo con loro e da allora cammina per sempre con noi, sulle nostre strade. Contempliamo questo suo cammino in quattordici tappe: è la Via lucis, itinerario simmetrico alla Via crucis. Le percorreremo. Per ricordare le sue tappe. Per progettare le nostre. La vita cristiana è infatti un testimoniare lui, Cristo risorto. Essere testimoni del Risorto significa essere ogni giorno più gioiosi. Ogni giorno più coraggiosi. Ogni giorno più operosi.

I  STAZIONE: Gesù risorge da morte

So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. È risorto, come aveva detto(Mt 28,5-6)

Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo, perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo. 

Accade spesso che piombi la notte sulla nostra vita: mancanza di lavoro, di speranza, di pace… Sono molti quelli che giacciono nella tomba della violenza, dell'inerzia, delle depressioni, delle oppressioni, delle delusioni. Spesso vivere è far finta di vivere. Ma quell'annuncio risuona forte: “Non abbiate paura! Gesù è veramente risorto!”. I credenti sono chiamati ad essere…angeli, cioè annunciatori credibili di questa straordinaria notizia. 
Preghiamo. Gesù risorto, il mondo ha bisogno di ascoltare l’annuncio sempre nuovo del tuo Vangelo. Suscita ancora donne che siano messaggere entusiaste della radice della vita nuova: la tua Pasqua. Dona a tutti i cristiani cuore nuovo e vita nuova. Tu, che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

II STAZIONE: I discepoli trovano il sepolcro vuoto

Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l'hanno posto (Gv20,2 )

Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo, perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo. Maria di Magdala, Pietro e Giovanni fanno, per la prima volta nella storia, la constatazione che Gesù ha dato morte alla morte. Soltanto a questa condizione esplode la gioia. Gioire con la stessa forza con cui i sigilli più resistenti sono saltati. Tutto vince l'amore. 
Preghiamo. Soltanto tu, Gesù risorto, ci porti alla gioia della vita. Soltanto tu ci fai vedere una tomba svuotatasi dall’interno. Facci convinti che, senza di te, la nostra potenza è impotente davanti alla morte. Fa’ che ci fidiamo totalmente della onnipotenza dell’amore che vince la morte. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
III STAZIONE: Gesù risorto si manifesta alla Maddalena

Gesù le disse: "Maria!". Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: "Rabbunì!" ( Gv 20, 16 )

Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo, perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo. 

Come ha fatto Maria di Màgdala, si tratta di continuare a cercare Dio anche nell'ora del dubbio, anche quando il sole scompare, quando il cammino si fa arduo. E, come Maria di Màgdala, ti senti chiamare. Egli pronuncia il nome, il tuo nome: ti senti toccato da Dio. Allora il tuo cuore impazzisce di gioia: Gesù risorto è accanto a te e ti affida la consegna: “Va', annuncia che Cristo è vivo. E ci vuole vivi!”. 
Preghiamo. Gesù risorto, tu mi chiami perché mi ami. Nel mio spazio quotidiano posso riconoscerti come ti riconobbe la Maddalena. Tu mi dici: “Va’ e annuncia ai miei fratelli”. Aiutami ad andare per le strade del mondo, nella mia famiglia, nella scuola, nell’ufficio, nella fabbrica, nei tanti ambiti del tempo libero, per assolvere alla grande consegna che è l’annuncio della vita. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
IV STAZIONE: Gesù risorto sulla strada di Emmaus

Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus ( Lc 24, 13 )

Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo, perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo. 
Gerusalemme - Emmaus: il cammino dei rassegnati. Coniugano il verbo sperare al passato: “Speravamo”. Ed è subito tristezza. Ed ecco, viene lui: si affianca ai ghiacciai di tristezza, e poco a poco i ghiacci si sciolgono. Il calore tallona il freddo, la luce il buio. Il mondo ha bisogno dell'entusiasmo dei cristiani. Si può fremere ed agitarsi per tante cose, ma ci si entusiasma soltanto se si hanno certezze nella mente e tenerezza nel cuore. Il Risorto è accanto a noi, pronto a spiegare che la vita ha un senso; che i dolori non sono strazi di agonia ma le doglie di un parto d'amore; che la vita vince sulla morte.

Preghiamo. Resta con noi, Gesù risorto: la sera del dubbio e dell’ansia preme sul cuore di ogni uomo. Resta con noi, Signore: e noi saremo in tua compagnia, e questo ci basta. Resta con noi, Signore, perché si fa sera. E facci testimoni della tua Pasqua dovunque nel mondo. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

V STAZIONE: Gesù risorto si manifesta allo spezzare del pane

Prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero ( Lc 24, 30-31 )

Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo. Perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo. 

Il bivio di Emmaus. Il buon cuore fa esclamare ai due: "Resta con noi". E lo invitano alla loro mensa. E vedono sotto i loro occhi trasformarsi la povera tavola di una piccola locanda nella grande tavola dell'ultima Cena. Gli occhi bendati si aprono. E i due discepoli trovano luce e forza per ripercorrere la strada verso Gerusalemme. Nella misura in cui si accolgono i poveri di pane, i poveri di cuore, i poveri di senso, ci si dispone a fare l'esperienza di Cristo. E a correre sulle strade del mondo di oggi per annunciare a tutti la bella notizia che il Crocifisso è vivo.

Preghiamo. Gesù risorto: nell’ultima tua Cena prima della Passione hai mostrato con la lavanda dei piedi il senso dell’Eucaristia. Nella tua Cena di Risorto hai indicato nell’ospitalità una via per la comunione con te. Signore della gloria, aiutaci a vivere le nostre celebrazioni lavando i piedi stanchi degli ultimi, ospitando nel cuore e nelle case i bisognosi di oggi.  Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
VI STAZIONE: Gesù risorto si mostra vivo ai discepoli

Gesù in persona apparve in mezzo a loro e disse: "Pace a voi!" ( Lc 24, 36 )

Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo, perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo. 
La paura del fantasma, il pregiudizio dell'impossibile impediscono di accettare la realtà. E Gesù invita i suoi: “Toccatemi”. Ma essi sono ancora titubanti: è troppo bello per essere vero. E Gesù risponde con la richiesta di mangiare con loro. La gioia a questo punto esplode. L'incredibile si fa palpabile, il sogno diventa realtà. Allora è proprio vero? Allora non è proibito sognare? Sognare che l'amore vince sull'odio, che la vita vince la morte, che l'esperienza vince la diffidenza. È vero, Cristo è vivo! La fede è vera, possiamo fidarci: è il Risorto! 

Preghiamo. Gesù Risorto, liberaci dai fantasmi che di te ci costruiamo e rendici capaci di presentarci come tuoi segni, perché il mondo creda.  Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
VII STAZIONE: Gesù risorto dà il potere di rimettere i peccati

Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi ( Gv 20, 23 ) 

Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo. Perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo. 
Il terrore chiude. L'amore apre. E l'amore entra anche a porte chiuse. L'Amore risorto entra. Incoraggia. E dona. Offre il suo soffio di vita: lo Spirito Santo, vita del Padre e del Figlio. Lo offre non come una cassaforte da vigilare, ma come un'aria nuova da comunicare. Il soffio del Risorto è oggi ricevuto nel sacramento della riconciliazione: “Sei nuova creatura; va' e porta aria nuova dovunque”.
Preghiamo. Vieni, o Spirito Santo. Sii l’entusiasmo del Padre e del Figlio in noi, che nuotiamo nella noia e nel buio. Soffia su queste ossa inaridite e facci passare dal peccato alla grazia. Rendici donne e uomini entusiasti, rendici esperti della Pasqua. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

VIII STAZIONE: Gesù risorto conferma la fede di Tommaso

Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio costato; e non essere più incredulo ma credente ( Gv 20, 27 )

Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo, perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo. 

Tommaso conserva dentro il cuore l'atroce dubbio: ma può mai essere? Provvidenziali il suo dubbio e la sua ironia, perché hanno curato preventivamente i nostri dubbi e le nostre facili ironie. “Vieni qui, Tommaso, metti il tuo dito, stendi la tua mano”. Il dubbioso, ma onesto, si arrende e la luce dello Spirito fa il resto: “Mio Signore, mio Dio!”. La fede è scommettere sull'inconcepibile, ben sapendo che Dio è totalmente altro. È accettare il mistero. Che non significa rinunciare a ragionare, ma ragionare in alto e in avanti. Fede è credere al sole quando si è nel buio, all'amore quando si vive nell'odio. É salto sì, ma fra le braccia di Dio. Con Cristo tutto è possibile. La ragione della vita è la certezza che quando tutto crolla, lui non viene meno. 

Preghiamo. O Gesù risorto, la fede non è facile, ma rende felici. La fede è fidarsi di te nelle tenebre. La fede è affidarsi a te nelle prove. Signore della vita, aumenta la nostra fede. Donaci la fede, che ha radice nella tua Pasqua. Donaci fiducia e fedeltà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
IX STAZIONE: Gesù risorto appare ai suoi al lago di Tiberiade

Dopo questi fatti, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberiade ( Gv 21,1 )

Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo, perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo. 

Il Risorto si incontra sui crocicchi del quotidiano. Si inserisce nelle pieghe dei drammi e delle speranze degli uomini e vi porta un soffio di giovinezza moltiplicando i beni, soprattutto quando pare che le speranze umane siano al capolinea. Qui, presso il lago, si apprende la nuova legge di vita: soltanto dividendo si moltiplica. Per moltiplicare i beni bisogna saperli condividere. Per capitalizzare veramente bisogna solidarizzare pienamente. Quando io ho fame è un problema personale, quando l'altro ha fame è un problema morale. Cristo ha fame in più della metà del genere umano. 
Preghiamo. Gesù, da risorto ti sei mostrato il Dio semplice dell’ordinario, che ama celebrare la Pasqua anche sulla riva di un lago. Tu siedi alle nostre mense di uomini sazi ma vuoti. Siedi alle mense degli uomini poveri che hanno ancora speranza. Facci testimoni della tua Pasqua nel quotidiano. E il mondo che tu ami sarà modellato sulla tua Pasqua. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

X STAZIONE: Gesù risorto conferisce il primato a Pietro

Gli rispose Gesù: "Pasci le mie pecorelle" ( Gv 21, 17 )

Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo, perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo. 

“Simone di Giovanni, mi ami tu?”. Come Pietro, anche noi siamo convocati, chiamati per nome. “Mi ami tu?”. E noi, come Pietro che per tre volte lo aveva tradito, ci sentiamo intimoriti nel rispondergli. Ma con lui, con il coraggio che ci viene dallo Spirito suo, gli diciamo: “Tu sai tutto, tu sai che ti amo”. Amare significa vedere l'altro come Dio lo ha ideato, e donarsi, donarsi sempre.
Preghiamo. Noi ti ringraziamo, Gesù risorto, per il dono della Chiesa, fondata sulla fede e sull’amore di Pietro. Ogni giorno tu interpelli anche noi: “Mi ami tu più di costoro?”. A noi, con Pietro e sotto la guida di Pietro, affidi la costruzione del tuo Regno. E noi ci affidiamo a te. Persuadici, Maestro e datore di vita, che soltanto amando saremo pietre vive della Chiesa; e soltanto con il nostro sacrificio la faremo crescere nella tua verità e nella tua pace. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
XI STAZIONE: Gesù risorto affida ai suoi la missione universale

Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo ( Mt 28, 19 )

Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo, perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo. 
Essere chiamati è un onore. Essere mandati è un impegno. A ogni convocazione succede una missione: “Io sarò sempre con voi, e voi agirete in nome mio”. Compito schiacciante, se lo si considera sulle spalle dell'uomo, ma non è energia umana: “Io sono con voi, non abbiate paura”. I compiti sono diversi, la missione è unica: costruire il Regno di giustizia, amore, pace. Andate dovunque, su tutte le strade e in tutti i luoghi. Occorre dare la bella notizia che tutti attendono.
Preghiamo. Gesù risorto, giunge confortante la tua promessa: “Io sono con voi tutti i giorni”. Da soli non siamo capaci di portare il minimo peso con perseveranza. Noi siamo la debolezza, tu sei la forza. Noi siamo l'incostanza, tu sei la perseveranza. Noi siamo la paura, tu sei il coraggio. Noi siamo la tristezza, tu sei la gioia. Noi siamo la notte, tu sei la luce. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

XII STAZIONE: Gesù risorto sale al cielo

Detto questo fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo (At 1,9 )

Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo, perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo.
C'è uno stretto rapporto tra terra e cielo. Con l’incarnazione il cielo è sceso in terra. Con l'ascensione la terra è ascesa al cielo. Costruiamo la città dell'uomo in terra, per abitare la città di Dio in cielo. La logica della terra ci fa rimanere terra-terra, ma non ci rende felici. La logica dell'Ascensione, invece, ci porta dalla terra al cielo: ascenderemo al cielo se faremo ascendere nella vita chi, in terra, è umiliato e senza dignità.

Preghiamo. Gesù risorto, sei andato a prepararci un posto. Fa’ che i nostri occhi siano fissi là dove è l’eterna gioia. Guardando alla Pasqua piena, noi ci impegneremo a realizzare sulla terra la Pasqua per ogni uomo e per tutto l’uomo. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
XIII STAZIONE: Con Maria in attesa dello Spirito Santo

Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui ( At 1, 14 )

Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo, perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo. 
La madre di Gesù, presente dall'inizio, non può mancare al culmine. Nel Magnificat aveva cantato il Dio della Pasqua che dà alla storia un volto umano: “Ha rimandato i ricchi, ha deposto i potenti, ha messo al centro i poveri, ha innalzato gli umili”. Ora veglia con gli amici di Gesù per l'inizio dell'aurora nuova. Anche i cristiani sono in regime di veglia, con Maria. Essa ci educa a tenere le mani giunte per saper tenere le mani aperte, le mani offerte, le mani pure, ferite dall'amore, come quelle del Risorto. 
Preghiamo. Gesù, risorto dalla morte, sempre presente nella tua comunità pasquale, effondi su di noi, per intercessione di Maria, ancora oggi, lo Spirito Santo tuo e del Padre tuo diletto: lo Spirito della vita, della gioia, della pace, della forza, dell’amore. Lo Spirito della Pasqua. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
XIV STAZIONE: Gesù risorto invia ai suoi lo Spirito Santo

Ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo ( At 2, 4 )

Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo, perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo. 
Lo Spirito promesso viene e trasforma tutto quello che tocca. Tocca il grembo di una vergine, ed ecco diventa madre. Tocca un cadavere umiliato, ed ecco il corpo risuscita. Tocca una folla di uomini ed ecco un corpo di credenti pronti a tutto, fino al martirio. La Pentecoste è il soffio che dona slancio ad un mondo piatto di mediocrità, monotono e senza speranza nel futuro. La Pentecoste è fuoco, è entusiasmo. 
Preghiamo. O Spirito Santo, che congiungi ineffabilmente il Padre e il Figlio, sei tu che unisci noi a Gesù risorto, respiro della nostra vita; sei tu che unisci noi alla Chiesa, di cui sei l’anima, e noi le membra. Con S. Agostino, ognuno di noi ti supplica: “Attirami tu, Spirito Santo, perché io ami ciò che è santo”.  Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Maria, stella dell’evangelizzazione
O Maria, al mattino della Pentecoste, tu hai sostenuto con la preghiera l'inizio dell'evangelizzazione, intrapresa dagli Apostoli sotto l'azione dello Spirito Santo. Con la tua costante protezione continua a guidare anche oggi, in questi tempi di apprensione e di speranza, i passi della Chiesa che, docile al mandato del Signore, si spinge con la "lieta notizia" della salvezza verso i popoli e le nazioni di ogni angolo della terra. Orienta le nostre scelte di vita, confortaci nell'ora della prova, affinché, fedeli a Dio e all'uomo, affrontiamo con umile audacia i sentieri misteriosi della missione, per recare alla mente e al cuore di ogni persona l'annuncio gioioso di Cristo Redentore dell'uomo. O Maria, Stella dell'evangelizzazione, cammina con noi! Amen. ( Giovanni Paolo II )

